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f Forte tensione in Moldavia 
Il parlamento gaugazo 
elegge il presidente Topal 
Scontri al confine romeno 
E' diventata di nuovo tesa la situazione nella repub­
blica sovietica delta Moldavia. Migliaia di dimo­
stranti si sono ammassati in due posti di confine con 
la Romania, minacciando le guardie di frontiera. 
Solo l'intervento di rappresentanti del governo re­
pubblicano ha evitato lo scontro e il passaggio ille­
gale dei confini. Riunito a Komrat il parlamento 
gaugazo elegge il presidente, Stepan Topal. 
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• 1 MOSCA. - Si e' aggravata 
nuovamente la situazione nel­
la repubblica sovietica della 
Moldavia (oggi Moldova), che 
rischia di disintegrarsi per le 
scelte separatiste'delle mino­
ranze di lingua turca e russa 
che vivono all'interno del suo 
territorio. Per evitare che i ga-
gauzl a i moldavi giungessero 
allo scontro armato, nei giorni 
scorsi, su richiesta di ambedue 
le parti, il governo sovietico 
aveva inviato a Komrat, la citta 
più importante della regione 
abitata dai gagauzi, le truppe 
speciali del ministero degli in­
temi. 

Tuttavia i gagauzi sembrano 
intezlonati ad andare avanti 
nella loro richiesta di autopro-
clamare una repubblica auto­
noma. Ieri, il parlamento della 
•Repubblica della Cagauzia», 
peraltro già dichiarata illegale 
sia dal potere centrale sovieti­
co, sia dal parlamento molda­
vo, secondo quanto riferiva l'a­
genzia «Tassi, si è riunito per la 
prima vòlta e ha eletto il suo 
presidente; Stepan Topal, un 
Ingegnere di 52 anni. 

Questo gesto dimostrativo 
ha scatenato, naturalmente, le 
ire dèi moldavi ed ha contri­
buito ad accrescere nuova­
mente la tensione nella regio­
ne Ieri pia di 3000 volontari 
moldavi hanno occupato, fin : 
dalle prime ore del martino, 
due valichi alla frontiera con la 
Romania, chiedendoli ritiro di . 
tutte le truppe sovietiche dalla 
repubblica e hanno minaccia­
to di morte le guardie di fiori­
fera e le loro famiglie. 

Sempre secondo le informa­
zioni fornite dalla «Tass», i di- : 
mostranti hanno lanciato sassi 
conrio le guardie e, nel posto 
di confine di Stolanovka. han-
no.too»ndi«to le palizzate che . 
segnano ti confine. Soltanto, 
dopo, una trallallà, durata «V 
cune ore, alla fine, l dimostrati- -
ti hanno deciso di togliere 11 
blocco. 

Sul posto si erano intanto re­
cati irvlee primo ministro mol­
davo, Kbnstantin Oborok, livr­
ee presidente del soviet supre­
m o ' repubblicano, - Olmitni 

Punti» e uno dei dirigenti del 
«Fronte popolare moldavo», 
che nel giorni aconi aveva or­
ganizzato le bande de( volon­
tari armati per difendere l'inte­
grità della repubblica, Mkhai 
Glmpu. 

La Moldavia, dove adesso e 
In vigore lo stato d'emergenza, 
reclama la secessione dal-
l'Urss e l'annessione alla Ro­
mania, con cui è unita dalla 
stessa lingua e cultura. Nei 
giorni scorsi, quando è scop­
piata la tensione con la mino­
ranza turca, in alcune citta' ni-

• mene c'erano state manifesta­
zioni popolari a sostegno della 
Moldavia, anche se ieri, da Bu­
carest, il premier lliescu ha fat­
to capire di non volere compli­
cazioni intemazionali con la 
vicina Urss e si è dichiarato fa­
vorevole a una soluzione poli­
tica e pacifica della questione. 

Ma. come abbiamo detto, la 
vicenda moldava è complicata 
dalla presenza di minoranze 
etniche che, a loro volta, riven­
dicano l'autonomia. E' il caso 
appunto del gagauzi, una po­
polazione di ISO mila abitanti, 
che discendono da cristiani 
fuggiti dalla Turchia più di 160 
anni fa. Domenica scorsa I ga­
gauzi avevano indetto le ele­
zioni per eleggere un parla­
mento e un governo indipen­
dente. Ma queste elezioni sono 
state annullate dal governo 
moldavo e da Mosca. 
Ed erano state proprio queste 
elezioni a scatenare le dure 
reazioni dei moldavi. Nei gior­
ni antecedenti la domenica, il 
«Fronte popolare moldavo» 
aveva chiamato i suoi militanti 
alla mobilitazione generale, 
mentre a Kishnlov, capitale 
della repubblica, migliala di 
volontari armati si preparava­
no a marciare w s o la regione 
abitata dal gagauzi. La situa­
zione si era latta allarmante e 
già si parlava di Imminenza di 
una guerra civile. Poi, In parte, 
a prevalso la regione, in parte 
l'intervento delle truppe spe­
ciali del ministero dell'interno 
sovietico, che si sono schierate 
fra I contenenti hanno Impedi­
to SI peggio 

Attentato di Lockerbie 
La bomba era nella valigia 
di un agènte Usa infiltrato 
[nel traffico di droga? 

• WASHINGTON. La «Drug 
!' : Entorcement Administration» 
•j • (Dea, l'ente americano anti-
b droga) ha aperto, un'lnchie-
f i staper verificare l'ipotesi che 

l'attento del dicembre '88 
;- < eh* provocò l'esplosione di 
gli un aereo delia Pan Am e la 

morte di 270 persone tra pas­
seggeri e abitanti del villag­
gio scozzese di Lockerbie 
possa essere stato involonta­

ri riamente provocato da un 
proprio agente infiltrato nella 
rete Intemazionale del traffi­
co di stupefacenti. 
••> L'aereo era in voto da Ci­
pro a Detroit, negli Stati Uniti, 

! via Francofone: una rotta uti­
lizzata dalla Dea per traspor­
tare corrieri e carichi di eroi­
na In. un'operazione clande­
stina per infiltrare propri 
agenti nella rete dei traffican­
ti 

Secondo la rete televisiva 
americana Nbc, che Ieri ha 
dato notizia dell'inchiesta 

•i deità'Dea, uh gruppo di ter­
roristi avrebbe ingannato lo 

i studente libanese-americano 
J Khalid Jafaar, 20 anni, di De­

troit, ritenuto un'informatore 
della Dea, Inserendo nella 
sua valigia carica di eroina 
dell'esplosivo al plastico 
contenuto in un registratore. 
Khalid Jafaar è morto nell'at­
tentato, e non è ben chiaro 
se fri effetti (osse un agente 
americano. 

ì « L'operazione segreta del-
fi l'ente americano era in corso 

l'j. da tempo e aveva 11 suo quar­
t i Ber generale a apro. Franco-
ly forte è uno dei punti di par­
li tenta dei corrieri dell'eroina ' 
h dal Medio Oriente per gli Sta­
t i ti Uniti e la Dea aveva un ac-
f ; cordo particolare con le au­
sterità tedesche per poter spo-
! ; stare i bagagli all'interno del-
1 • l'aeroporto d i . Francoforte 

senza subire nessuno dei 
controlli di sicurezza normal­
mente previsti. 

Il gruppo terrorista avreb­
be sfruttato proprio questo 
privilegio, usando lo studen­
te libanese-americano e riu­
scendo a imbarcare sul volo 
103 della Pan Am l'esplosivo 
al plastico. 

•Anche se l'Ipotesi di un 
nostro involontario coinvol­
gimento nell'attentato di 
Lockerbie non è confermata 
da quanto finora emerso -
ha detto Frank Shults, un 
portavoce della Dea - abbia­
mo aperto un'inchiesta che 
prevede anche un esame 

' delle operazioni della nostra 
agenzia In quel periodo», I ri­
sultati dell'inchiesta, che de­
ve stabilire anche come e 
perchè il giovane studente 
sarebbe stato scelto dalla 
Dea. saranno resi noti nel gi­
to di pochi giorni. •• 

Dell'attentato di Lockerbie 
era stato finora ritenuto re­
sponsabile un gruppo terrori­
sta filo Iraniano. 

Pochi giorni dopo l'esplo­
sione dell'aereo ci furono 
dure polemiche perché il go­
verno inglese, venuto a cono­
scenza del rischio di possibili 
attentati, informo le compa­
gnie aeree solo molto dopo 
aver ricevuto le informazioni. 

Due mesi fa, in Gran Breta­
gna, uria commissione tecni­
c a d'inchiesta ha stabilito 
che la morte degli oltre 200 
passeggeri dell'aereo non è 
stata provocata dall'esplosio­
ne ma dall'impatto al suolo. 
Tra le vittime dell'attentato ci 
furono anche diversi abitanti 
di Lockerbie, in Scozia, e 
frammenti dell'aereo furono 
ritrovati a decine di chilome­
tri di distanza dal villaggio. 

A sei giorni dalFanniversario 
della rivoluzione d'Ottobre 
il clima è teso e pesante 
Misure urgenti per l'inverno 

Il leader del Cremlino 
stretto tra Eltsiri e la destra 
Preoccupate dichiarazioni 
del ministro dell'Interno 
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Urss, Gorbaciov in difficoltà 
La situazione è «esplosiva » 
Clima sempre più pesante e teso in Urss a sei giorni 
dall'anniversario della rivoluzione d'Ottobre. Gorba-
ciov è stretto tra l'abbraccio con Eltsin e le denunce 
della destra conservatrice che accusa la perestrojka 
di creare «vuoto di potere, caos e spargimenti di san­
gue». Misure urgenti per l'inverno alle porte. Manife­
stazioni alternative il 7 novembre in una situazione 
definita «esplosiva» dal ministero dell'Interno. : 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE ' 
SKROIOSKRQI 

• i MOSCA. La sinistra lo in­
calza chiedendogli, nelle ore 
prossime all'anniversario della 
rivoluzione d'Ottobre, di tra­
sformare in abbraccio le debo­
li carezze scambiate con Boris. 
Eltsin; la destra, tuttora viva. u, 
vegeta, lo tallona e gli attribui­
sce I! caos che c'è nell'Uro 
d'oggi risultato di una «politica 
liberale e criminale». Ecco i 
nuovi «giorni di passione» di 
Mikhail Corbaciov, reduce da 
un viaggio-pellegrinaggio in 
Spagna e Francia per reclama­
re «aiuti e crediti» per il succes-
so della perestrojka. Giorni . 
che si presentano cupi. Sem­
pre di più. A tal punto da co­
stringere il presidente a rinvia- ' 
re la sua prima visita nella Ger­
mania unificata per rimanere 
al Cremlino a gestire un'altra 
difficile settimana, quella che , 
porta alla sfilata militare del 7 
novembre, contestata dai «ra­
dicali», sostenuta dal Pcus. 

Ancora una volta l'annlver-
sano dell'Ottobre 1017 surf un, 
banco di prova. Per Gorbactov 
e ir potere sovietico, ma anche 
per l'opposizione, che peraltro ' 
governa ormai in mólte regioni ' 
e città. E sarà il termometro 
che stabilirà il grado della pos- ' 
slbile intesa tra tutti informato- -
ri - Gorbaciov ed Eltsin In testa 
- oppure che sanzionerà una 
pericolosissima frattura. Cor­
baciov, che nelle scorse setti­

mane hit ribadito per decreto II 
valore della sfilata militare nel 
giorno della «lesta nazionale», 
probabilmente tenderà sem­
pre a ricomporre al «centro» 
l'unità del paese. Ma basterà? * 

Nel giorno Uvcui il clima del 
paese si e. fatto più pesante 
perchè in Parlamento sono 
stati avanzati seri dubbi sulla 
garanzia di un puntuale riforni­
mento dei prodotti energetici 
per sopportare il freddo inver­
no ormai alte porte (ne ha di­
scusso ieri anche una riunione 
del consiglio presidenziale), il 
giornale portavoce della sini­
stra riformatrice, il «liberal» 
Moskovstye Nouosti, ha invita­
to il leader sovietico a rendersi 
conto che la logica dello svi­
luppo «spinge Inesorabilmente 
a mettere in discussione quel­
l'aspetto statale che chiamia­
mo potere sovietico». Per af­
frontare questa situazione, ha 
commentato il direttore Egor 
Jakovlev, ci vuole quella «unio­
ne, delle lorze.dì crtparia,Oo|h.. 
baclow. Ma Gorbaclov^ne par-. 
là soltanto» méntre cresce, 
sempreiat^ia'tt',*aMriid:iB| li? 
presidènte e II «polo Eltsin». t e -
co il «fatto tragico». La sinistra 
crede che Gorbaciov non ab­
bia più alcuna scelta, nessun 
margine di manovrasi di fuori 
di un accordo con l'uòmo che 
gli dà più pensieri di tutti gli 
oppositori messi insieme. Con 

quel Boris Eltsin, appunto, ac­
clamato dalle folle disposte a 
sostenerlo anche, se, dovesse, 
esaefcsorpreio a commettere, 
il delitto più infamante'. Cori U. 
capo dèlia Russia* che, per la! 
famosa «legge dell'ex», è in 
grado di segnare un goal cla­
moroso nella porta scarsa­
mente difesa del Cremlino e 
del vecchio sistema che va in 
frantumi. Secondo Jakovlev, o 
si va all'accordo o «moriremo». 

Toni apocalittici, da ultima 

MlkhaH 
Gorbaciov. 
Sopra un 
soldato 
sovietico 
Ispeziona un 
carro armato 
T-80.CIW 
sfilerà alta 
parata militare 
del 7 
novembre 

spiaggia che riscaldano il cli­
ma della vigilia come non mal 
DajUrowM.propria la Russia 
d| Qtslncomlcia ^d'applicare 
il suo plano-dei «500 giorni» 
cjiedòvrrtbersatvawta repulso 
blica dal disastro del governo 
centrale di Nikolai Rizhkov, 
ancora sostenuto da Corba­
ciov ma sulla cui successione 
toma in campo il nome del mi­
nistro Shevardnadze il quale a 
sua volta verrebbe rimpiazzato 
dal sempre In ascesa Prima-

kov. nonostante l'insuccesso 
della missione mediorientale. 
Nello stesso tempo 11 piano di 
•passaggio al mercato» appro­
vato dal Soviet supremo del-
l'Urss attende i decreti del pre­
sidente per muovere i passi più 
significativi. 

La destra non è rimasta a 
guardare. Sull'ultimo numero 
di Nash Sooremmenikh, lo 
scrittore Alexander Prokanov, 
uno dei vati della riscossa rus­
sa, ha usato parole di fuoco 
nei confronti della perestrojka 
e del suo «ingegnere», cioè 
Gorbaciov. Alle soglie dello 
sfacelo l'unica possibilità di 
salvezza starebbe nella forza 
del partito comunista russo 
che dovrebbe recuperare la 
credibilità del popolo, spazza­
re via l'odio che io circonda a 
causa della «catena di violen­
ze» che tuttora prosegue. Il po­
polo, nell'ora della «nuova 
profondissima crisi nazionale» 
non avrà altra strada da per­
correre che quella di una rin­
novata unità con il partito. Co­
me avvenne nel 1942 quando 
il paese si trovò sull'orlo della 
disfatta. Un paragone che fa 
accapponare la pelle e che 
spinge a classificare la pere-
stroika come una dottrina che 
•genera il vuoto di potere, il 
caos, la povertà, la fame, lo 
spargimento di sangue». Paro­
le terribili mentre si annuncia­
no per il 7 <É!NHMR altre ma-
nifestaztontAttfflKttye a quel­
la sulla p iazz f l t tp l organiz­
zata da un cernitalo egemo­
nizzato dal Pcus. 

' Sarà indubbiamente una 
; "giornata elettrica'» prossimo 7 

novembre. Il vicemlnistro del­
l'Interno, Pìotr Bogodonov, ha 
affermato che le «isterie e le vo­
ci» aggravano la«Bjà esplosiva 
situazione e pofislpfcro porta­
re a gravi conseguènze». E 
mancano ancora sei giorni alla 
sfilata. 

Il «Quotidiano del popolo»: fallita la contraccezióne 

nascite in Cina Nuovo 
125 milioni in più in otto anni 

Arrivano i dati del quarto censimento e dicono che 
dall'82 ad oggi in cina la popolazione è aumentata 
di 125 milioni e cinquecentomila persone, facendo 
saltare tutte le previsioni dei vari piani quinquennali. 
Fino al '96 si prevede che nasceranno ogni anno tra 
i 15 e i 17 milioni di bambini. La politica di controllo 
demografico, ha scritto il «quotidiano del popolo», 
resta un «compito arduo». 

DALLA NOSTRA CORRISPONDENTE ' 
LINATAMBURRINO 

• • PECHINO. Il controllo delle 
nascite continua ad essere un 
compito arduo: è stato questo 
l'amaro commento del Quoti­
diano del popolo ai risultati, 
fatti conoscere ieri, del quarto 
censimento della popolazio­
ne. Non ha potuto fame a me­
no. I cinesi tutti quanti, com­
presi quelli di Hong Kong. Tai­
wan e Macao, al primo luglio, 
di quest'anno erario un mlliar-. 
do e 160 milioni. Solo quelli. 
che abitano In Cina erano un 
miliardo 133 milioni e 682 mila 
persone. 

Rispetto al censimento 
dell'82. c'è stato, e solo In Ci­
na, un aumento di 125 milioni 
e cinquecentomila ' persone. 
Una cifra enorme che ha «sfon­
dato» il tetto di crescita della 
popolazione fissato dal setti­
mo piano quinquennale. Se­
condo quest'ultimo, a fine 
1990, la popolazione cinese 
avrebbe dovuto non superare ; 
il miliardo e 1113 milioni. Inve­
ce , rispetto a questa previsto-
ne, sono venti milioni in più. 

Che cosa è successo? È sue-, 
cesso, ha ammesso ieri matti- -
na Zhang Sai, direttore dell'uf­
ficio statistico di stato, che «ab-
biamo sopravalutato la nostra 
capacità di attuare la politica 
di controllo delle nascite e ab­
biamo sottovalutato la difficol­

tà che la pianificazione fami­
liare ha incontrato nelle cam­
pagne». 

Questi, per la politica demo­
grafica cinese, sono in effetti 
gli anni peggiori. 

. A partire.datl'86 e almeno fi­
no al "95 c'è il famoso «picco di 
fertilità» della popolazione gio­
vane, femminile innanzitutto, 
nata durante gli anni in cui il 
presidente, Mao sollecitava 
una politica di espansione de­
mografica. Cosa che ancora 
oggi molti non gli perdonano. 
Grazie a questo «picco» alme­
no fino al '96 In Cina ogni an­
no nasceranno tra I 15 e I 17 

. milioni di bambini. Solo dopo, 
il tasso di natalità comincerà a 
decrescere per calare rapida­
mente a partire dal "98. 

E c'è già qualcuno che co­
mincia a preoccuparsi di un 
futuro non lontanissimo in cui 
la. popolazione cinese avrà 
uno squilibrio tra vecchi e gio­
vani, a vantaggio dei primi. Per 
il momento sembra pero' una 
preoccupazione prematura 
tanto più' che tutto lascia te­
mere che per la fine del secolo 
salterà anche un altro «tetto»: 
quello della popolazione cine­
se attestata attorno al miliardo 
e duecento milioni di persone. 

Controllo delle nascite dilli-

Un curiósTmezzo di trasporto in Cina 

elle : e si capisce il perchè an­
che alla luce dei dati del censi- . 
mento. Solo il 26,23 percento 
della popolazione vive nelle 
città. 180 Milioni di persone • 
pari al 15 e 58 percento della 
popolazione al di sopra del 
quindici anni è analfabeta o 
scmianalfabeta. Ventuno mi­
lioni di cinesi costituiscono la 
cosidetta «popolazione circo­
lante», gente che non ha una 
fissa dimora e che è Impossibi­
le controllare. In queste condi­
zioni la pillola è ovviamente 
pressocchè sconosciuta, la 
spirale è odiata e rifiutata, altri 
mezzi di contraccezione sono 
affidati alla buona volontà, o 

.7 . .;..,.. .'. . — 

meglio alla convinzione del 
maschio, in ogni modo le au­
torità cinesi non si nascondo­
no, con una certa soddisfazio­
ne, che già oggi sarebbero 
duecento milioni In più' se non 
avessero adottato la politica di. 
controllo. La quale consiste In 
una serie di disposizioni per 
un unico figlio, o anche due se 
esistono «certe condizioni», 
con vantaggi per chi rispetta e 
pene pecuniarie invece parchi 
contravviene. Sta di fatto pero' 
che, secondo il censimento, la 
famiglia tipo cinese è di 3 e 96 
persone: il che significa che il 
figlio unico è ancora lontanis­
simo. 

Aperto a Colonia 
il processo 
per l'attentato 
aLafontaine 

È cominciato ieri il processo contro Adelheid Streidel. l'in­
fermiera di 43 anni, che il 25 aprile di quest'anno feri grave­
mente alla gola, con un coltello da cucina, il leader della 
Spd Oskar Lafontaine. candidato alla cancelleria. Secondo» ' 
periti psichiatrici la donna non è sana di mente e rappresen­
ta un pericolo per la comunità. «Tutte fesserie - ha detto lei, 
dal banco degli imputati - io sono pienamente normale». 
Poi ha dichiarato di aver attentato la vita di Lafontaine (nella : 
foto) perchè è uno di quei politici che «tengono in piedi le 
fabbriche per uccidere la gente». Il suo «incarico» di attenta-
trice, secondo i periti, non è finiloe perquesto Adelheid rap­
presenta un pericolo per altri politici. Lafontaine, che non 
dovrà deporre al processo, ha detto di essere diventato ora 
«un po' più prudente». Sempre ieri è uscito di clinica il mini­
stro dell'interno tedesco Wolfang Schauble, anche lui vitti­
ma di un attentato il 12 ottobre a Friburgo. 

Giovanni Paolo II compirà la 
sua seconda visita In Porto­
gallo dal 10 al 13 maggio. Lo 
ha annunciato ieri la Conte-

. renza episcopale portoghe-
, se, precisando che II Potiteli-, 

• •. ce nel corso della visita tot> -
mmmmmmmmmm^^~mm^m nera al Santuario della Ma- ' 
donna di Fatima, dove nel 1982 un prete spagnolo cercò di ' 
accoltellarlo. Il 13 maggio ricorre inoltre il decimo anniver­
sario dell'attentato perpetrato da Ali Agca ai danni del Papa. 

Il Papa 
a maggio 
in visita 
in Portogallo 

Argentina: 
ex colonnello 
ribelle si candida 
governatore 

L'ex colonnello Aldo Rico, 
che ha capeggiato due ribel­
lioni militari contro il vec­
chio governo del presidente 
argentino Raul Alfonsin, ha 
presentato la sua candidatu-

• ra a governatore della prò-
^™"^^"™"^™*^™"** vincia di Buenos Aires, come 
leader dell'Inedito partito dell'indipendenza. Rico, in una 
conferenza stampa, ha detto di essere contro l'attuale politi­
ca di «snazionalizzazione, libanizzazione e decadenza del, 
paese» e per un programma che si basa sul «nazionalismo 
protettore». 

Accordo 
sui confini 
tra Polonia 
e Germania 

Durante una prima tornata : 
negoziale I rappresentanti: di Ì 

1 "• Polonia e Germania hanno 
raggiunto un accordo sul te- " 
sto del trattalo che ricono­
sce il confine dell'Oder-

• • •' Nelsse, sulla cooperazione •' 
" • " ^ ^ " " " ^ • ^ " " ^ • ^ ^ bilaterale e sulla relazioni di 
buon vicinato. Il portavoce del ministero degli Esteri polacco 
Wladyslaw Klaczynski ha poi detto che la firma del trattato 
dovrebbe aver luogo «nei prossimi mesi», mentre l'8 novem-
breil cancelliere Kohl e il presidente polacco Mazowiecki si • 
incontreranno per discutere dei rapporti bilaterali 

PerNatale 
i parenti 
potranno visitare 
gli ostaggi in Irak 

Le autorità irachene consen­
tiranno ai familiari di tutti gli 
ostaggi occidentali trattenuti. 
in Irak di recarsi a visitare i 
loro cari per le festività nata- -. 
tizie. Lo ha annunciato un 

' portavoce del ministero del-
••»••••«»•»•»••••»••••»»»»»»•»•••»»•» l'informazione di Baghdad, 
ripreso dall'agenzia ufficiale d! informazione irachena Ina. : 

tntantò.un•portavoce iracheno ha dato del bugiardo alpre-
siderite americano George Bush; e lia'ribadito che wttVgfr 
stranieri, compresi gli statunitensi, trattenuti in Irak e nel Ku- •"• 

• wait occupato sono trattaiiT>ene. «Ècluare-lu detto il por->* 
tavoce - che l'amministrazione Bush lavora per far precipi­
tare lu situazione nel Golfo costruendo menzogne e scuse : 
per accelerare un'azione militare contro l'Irak». 

VIRGINIA LORI 

COMUNE DI PIOMBINO 
1) le notizie relative alle entrate e alle spese sono le seguenti: 

(In migliaia di lire) 

ENTRATE 

Outonlmiont 
„ . ,. , „ . . , . 'O 

Avanzo amm.ne 
Tributarie 
Contributi e trast. 

(dì cui <Mo Stato) 
(01 cui da»» Regioni) 

ExtntrtDutaW 
«« cui par provanti 
servai pubblici) 

Telila fatiate 
SI parta aatraata 
AlWuilone di barile trasl. 

(dì cui da» Stalo) 
(tu cui data Bigioni) 

Assunzione prestiti 
«JlculperantJdp. 
di tesoreria) 

retale eemte 
conto capitala 
Parate a giro 
letale 
I ie«aa ia« l8e imee 

retata seaejfpe» 

Previsioni d 
cornpstofua 

dannando 
amo 1990 

__ 
. 15.991.915 

21.755.155 
21.505259 

249.696 
11.173.748 

9.386.452 

«SJ2SJ1S 
90395.491 

— — 21.311.581 

8.340.000 

114.707.052 
7.808.848 

1714*4.711 
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AooarlarAanU 
dooonto 

oomunttvo 
•oro 1988 

• • 

5553.877 
16.064.690 
17.805.394 

259.496 
9.8(19.328 

7.506.193 

S S M S M S 
4.718.112 

17.460 
69.262 

11.913.192 

67.037 

16.671.304 
4.771.630 

• 4 . H 1.027 
1.7*>.147 

87484.174 

Otnonhtaone 

. -
Oisavanzoainm.ne 
Correnti 
Rimborso quota 
di capitale per mutui 
Wammortamenlo 

Tatara aaaaa 
SI parta aairaata 
Spese di Investimento 

. Tataas aaaaa 
«•attuartele 
Rimborso anticip. 
di tesoreria e altri 
Partile di giro 
Tataas 
«i—rei ai min 

SPESE 
f*reelBior»dj 
competenza 

. , daMando 
amol t to 

2146.004 
42439.530 

3.966.658 

W t t t t t t 
106.336.680 

~ 
1S0£S6460 

6340.000 
7.606.646 

171414.71S 

— 
171414.718 

Auaiuanafltt 
da conio 

consuntivo 
' «ni» 1988 

^ 
J3.47Z.7S4 

2.799658 

surzait 16.572J95 

1 8 4 7 1 4 * 1 

67.03» 
4,771.630 

•7464.174 

— 
674*4 . T74 

2) la elaaelflcaslorte delle principali spese correnti e In conto capitale, desunta 
dal consuntivo, secondo l'analisi economlco-funzlonale è la seguente (In m i ­
gliaia di lire) 

Anmne 
generale 

Istruzione 
e cultura 

, rotaia 

4.213205 2.565.534 4272.418 48*317 153.110 11.7094»» 

e servizi 
Interessi passM 
hivasrJrnarMIafletluall 
dlrertemenle 
dalTAnirninlstrazioria 
Inva» Umano Indiretti 

1434.978 
917.059 

1.487.850 
1.127492 

29.358 8.061J79 
169.407 2.421235 

425.611 
Z04M97 

89.530 11.729.006 
27.303 6.711.793 

603.965 2.950.353 45.920 9266.342 1.176.965 558276 14.6014» 

T J I I 4 S 7 8.111.118 144488 24421474 4 .1S74M S S U 1 S 44.7SZJM 

3) la risultanza finale a tutto II 31 dicembre 19S8 desunta dal consuntivo: 
(In migliaia di lire) 

AvaiUWdlsavarizodlammlnlstrukirieilalwnloconsuntlvoderannoigas i_ 3125430 
Residui passivi perenti «sortenti alla data di chiusura del conio consuntivo osffanno 1968 L 262440 
Avanzo/Disavanzo di ammlnlstrazlona disponibile al 31 dicembre 1986 : _ u 3.406.770 
Ammontare del debiti fuori bilancio comunque esistono e risutUnU M i a elencazione arfeejeta ai con» 
V0 «Strani» 1966 — L •' 1.411.721. 

4) le principali entrate e spese per abitante desunte dal consuntivo sono la se-
••• • guentl: 

(In migliala di lire) 
Entrate correnti , _ _ . . 

dleur. 
tributarle. 
eontflbutl a traslerlmentl. 
altre entrata corrami 

8S4 

147 
477 
260 

SpBH cofrontl. 
«cui 

acqmslo beni.e servizi, 
altra spese correnti.: 

- L 683 

- L .. . . '342 
- L 318 

- L " za 

IL SINDACO 

\x 
io l'Unità 

Giovedt.. 
1 novembre 1990 
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